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G. AGNELLO - A. ORLANDO, Parole e civiltà dei greci, Laboratorio 2, Palumbo Editore 2010 
 
Sono stati svolti i capitoli 22-30 del testo. 
 
Morfologia nominale: 
 
Il complemento di stima; il complemento di stima commerciale e prezzo; il complemento di colpa; il 
complemento di pena e assoluzione. Il complemento di età; altre determinazioni di tempo. I complementi 
di estensione nello spazio e di distanza. I complementi di eccettuazione-esclusione e di sostituzione. 
Il comparativo di uguaglianza e di minoranza. La prima forma di comparazione; particolarità della prima 
forma di comparazione. La seconda forma di comparazione; particolarità sintattiche del comparativo; 
rafforzamento del superlativo; posizione predicativa e attributiva del comparativo e superlativo. 
Comparativi e superlativi notevoli; comparativi e superlativi formati da basi avverbiali e preposizioni; altre 
forme di comparazione. 
Il comparativo e superlativo dell’avverbio; la comparatio compendiaria; la sproporzione. 
I pronomi relativi; usi e significati dei pronomi relativi. Le particolarità sintattiche del pronome relativo: 
l’attrazione del pronome dimostrativo; l’attrazione diretta o progressiva; l’attrazione inversa; l’attrazione 
del sostantivo; la prolessi del relativo; il nesso relativo. 
Il pronome interrogativo τίς, τί; il pronome indefinito τις, τι e i loro usi. Altri pronomi e aggettivi indefiniti; il 
pronome reciproco; i pronomi-aggettivi indefiniti negativi e il loro uso. Il pronome indefinito-relativo ὅστις, 
ἥτις, ὅ τι e i suoi usi. La correlazione tra pronomi e aggettivi; la correlazione tra avverbi. I numerali: 
aggettivi numerali cardinali, ordinali, avverbi numerali, interiezioni. 
 
Morfologia verbale: 
 
I temi temporali e le classi verbali. 
Il verbo: caratteristiche generali; l’aspetto verbale; tema verbale e tema temporale; temi e radici; i tempi; i 
modi; flessione tematica e atematica; presenti radicali e presenti suffissali. 
Il futuro semplice; il futuro sigmatico dei temi in vocale e in dittongo; il futuro sigmatico dei temi in 
consonante; il futuro contratto; altre forme di futuro. Il futuro del verbo εἰμί; il valore del futuro nei vari 
modi. 
L’aoristo: l’aspetto e le forme; l’aoristo debole sigmatico e asigmatico; l’aoristo forte; l’aoristo fortissimo; 
l’aoristo cappatico; l’aoristo passivo debole; l’aoristo passivo forte. Il futuro passivo debole e forte. 
Il perfetto e il suo aspetto; il raddoppiamento; il perfetto attivo: il perfetto debole; il perfetto forte; il 
perfetto attivo dei verbi politematici; il perfetto fortissimo; i perfetti misti; il piuccheperfetto attivo. 
Il perfetto e il piuccheperfetto medio-passivo dei verbi con tema in vocale e in dittongo; il perfetto e il 
piuccheperfetto medio-passivo dei verbi in consonante; il perfetto e il piuccheperfetto medio-passivo dei 
verbi politematici. Gli aggettivi verbali. 
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Sintassi: 
 
Le proposizioni relative e la loro funzione: relative proprie o attributive; le relative avverbiali o 
circostanziali. La proposizione interrogativa diretta e indiretta. La proposizione consecutiva; la 
proposizione concessiva. Le proposizioni condizionali-limitative, eccettuative e avversative. 
Le proposizioni comparative e comparative ipotetiche; le proposizioni modali-strumentali. 
Le proposizioni completive rette da verba impediendi e recusandi. Il futuro intenzionale e la costruzione 
perifrastica. L’infinito futuro nelle proposizioni infinitive rette dai verba sperandi, minandi, iubendi; le 
proposizioni completive rette dai verba curandi e dai verba cavendi; il futuro nelle proposizioni relative 
con valore finale. Il periodo ipotetico indipendente; il periodo ipotetico dipendente; il periodo ipotetico in 
altre forme. Il discorso indiretto. 
Le concordanze; la sintassi dei casi: il nominativo, il genitivo, il dativo, l'accusativo, il vocativo. 
Approfondimento della sintassi dei modi del verbo: l’indicativo, il congiuntivo, l’ottativo, l’imperativo, il 
participio. Riepilogo degli usi della particella ἄν. 
 
Apprendimento lessicale e studio dei principali paradigmi verbali. 
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